
Per la sesta edizione del Certame Vichiano si consiglia il seguente  testo: 

GB Vico la Scienza Nuova  le tre edizioni del 1725,1730,1744 a cura di M. Sanna e G. 

Vitiello Bompiani  

 

Della scienza nuova esistono varie edizioni tra cui : 

Autobiografia,Poesie,Scienza Nuova    a  cura di   P.Sacco       Garzanti  

Vico Opere    a cura di A. Battistini       Meridiani   Mondadori 

Principi di Scienza Nuova   a cura di A .Battistini  Nuovi Oscar Classici Mondadori  

 

 

Ci permettiamo di consigliare il testo della Bompiani per una serie di motivi : 

A) per l'ampio  e  puntuale saggio introduttivo a cura del prof. Vitiello nonché per 

l'introduzione alla S.N. Prima sempre di Vitiello  

B)Perchè in un unico volume sono raccolte le diverse redazioni del 1725, 1730,1744 

dell'opera maggiore del Nostro 

C) perchè  l' edizioni riporta il testo originale voluto dal Vico dall'ampio periodare, 

superando così la versione di  Nicolini che presenta una divisione in paragrafi voluta dal 

curatore e assente nelle stampe settecentesche. 

 



Indicazioni utili alla preparazione del VI Certame Vichiano 

Ferma restando l’individuale libertà d’impostazione, si fornisce qui qualche indicazione per 

il percorso formativo degli studenti che vogliono partecipare al certame. Per una buona 

valutazione occorre innanzitutto mostrare un’adeguata conoscenza del testo vichiano, 

dunque mostrare la capacità di leggere analiticamente il brano che sarà sottoposto alla 

prova. Insieme alla lettura analitica, dove si commentano opportunamente i termini più 

significativi, si accompagna la capacità di interpretare il testo in considerazione della 

filosofia complessiva di Vico. I richiami puntuali al più ampio contesto culturale dell’epoca 

sono inoltre sempre importanti per capire l’impostazione e l’originalità del filosofo 

napoletano. Infine, è superfluo notare che il tema generale di quest’anno, la storia, essendo 

uno dei temi vichiani di maggior risalto, si presta a un’ampia gamma di riferimenti legati 

anche alla ricezione moderna della Scienza nuova (storicismo, scienze dello spirito, 

dialettica storica, idea di progresso, ecc.) 
 

Indicazioni bibliografiche 

 

I testi vichiani oggetto del certame di quest’anno sono tra i più noti (i tre capitoli finali del 

primo libro della Scienza nuova). Essi toccano tutti i principali temi del capolavoro 

vichiano. Proprio per evitare un’eccessiva dispersione, si è deciso di scegliere come tema di 

riferimento generale la fondazione teorica e il risvolto pratico, etico-politico, della storia 

come dimensione fondamentale dell’accadere umano. Si forniscono qui alcuni suggerimenti 

bibliografici di facile reperimento.  

 

Principali edizioni moderne della Scienza Nuova: edizione Rizzoli (a cura di P. Rossi); 

edizione Mondadori (a c. di A. Battistini); edizione Garzanti (a c. di P. Soccio); edizione 

Bompiani ( a c. di M. Sanna e V. Vitiello) 

 

Introduzioni al pensiero di Vico 

 

L. Amoroso,  Lettura della Scienza nuova di Vico, Utet, Torino 1998 

 

G. Mazzotta, La nuova mappa del mondo. La filosofia poetica di G. Vico, Einaudi, Torino 

1999 

 

V. Hösle,  Introduzione a Vico. La scienza del mondo intersoggettivo, Guerini, Milano 1997 

 

P. Cristofolini, La Scienza nuova di Vico. Introduzione alla lettura, La Nuova Italia 

Scientifica, Roma 1995 

 

S. Otto,  Giambattista Vico. Lineamenti della sua filosofia, Guida, Napoli 1992 

 

N. Badaloni,  Introduzione a Vico, Laterza, Roma-Bari 1984 

 

E. Nuzzo, Vico, Vallecchi, Firenze 1974 

 

Altri saggi 



 

E. Nuzzo, Tra ordine della storia e storicità, Ed. di Storia e Letteratura, Roma 2001 

 

I. Berlin, Il concetto vichiano di conoscenza in Id.  Controcorrente, Adelphi, Milano 2000 

 

P. Rossi, Le sterminate antichità, Nuova Italia, Firenze 1999 

 

I. Berlin, Le idee filosofiche di G. Vico, Armando, Roma 1996 

 

A. M. Jacobelli Isoldi, G. B. Vico. Per una “scienza della storia”, Armando, Roma 1985 


